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[bookmark: _Toc214013362]Informazioni Generali sull’Iniziativa
Questa sezione raccoglie i dati identificativi essenziali del Soggetto Proponente e della proposta progettuale.
· Identificazione del Soggetto Proponente e dei Partner:
· Fornire il Nome e la sigla del Soggetto Proponente
· Elencare il Nome e la sigla dei Partner.
· Dettagli dell'Iniziativa:
· Indicare il Titolo dell’Iniziativa in italiano e in inglese, 
· Specificare il Paese di realizzazione dell’Iniziativa, 
· Precisare la Regione e la Località di realizzazione (es. distretto, città, provincia).
· Informazioni Economiche e Durata:
· La Durata dell’Iniziativa
· Data di inizio attività in base alla capacità operativa in loco
· Indicare il Costo Totale (somma delle Rubriche del Piano Finanziario)


[bookmark: _Toc214013363]Descrizione Sintetica dell’Iniziativa
Questa sezione è cruciale per offrire un'istantanea dell'Iniziativa.
· 2.1 Descrizione Sintetica in italiano (max 4.000 caratteri, spazi inclusi): Spiegare lo scopo principale dell’Iniziativa, i collegamenti con i bisogni identificati, il gruppo target, la logica di intervento e di partenariato.


[bookmark: _Toc214013364]Identificazione dei Bisogni e Analisi dei Problemi
Questa sezione dimostra la fondatezza della proposta.
· 3.1 Descrizione della Metodologia di Identificazione dei Bisogni: Dettagliare la metodologia utilizzata per il "need assessment": come, da chi, con la partecipazione di chi e quando è stato condotto. Specificare le fonti e i dati utilizzati (pubblici, ufficiali, informali, diretti o indiretti). 
· 3.2 Bisogni Identificati e Analisi dei Problemi: Descrivere i principali bisogni identificati, quantificarne la dimensione e illustrare come l’Iniziativa intenda rispondervi, chiarendo le relazioni di causa ed effetto (logica di intervento iniziale).


[bookmark: _Toc214013365]Logica e Strategia d’Intervento – Obiettivi
Questa sezione definisce la visione e i cambiamenti attesi dall'Iniziativa.
· 4.1 Obiettivo Generale:
· Titolo dell’Obiettivo Generale. (Come da Manifestazione d'Interesse CIHEAM Bari)
· 4.2 Obiettivo Specifico (uno solo):
· Titolo dell’Obiettivo Specifico. (Come da Manifestazione d'Interesse CIHEAM Bari)


[bookmark: _Toc214013366]Logica e Strategia d’Intervento – Risultati 
L’Iniziativa può prevedere al massimo 2 Risultati, che devono essere formulati dalla OSC in linea e in coerenza con le tematiche di riferimento che il CIHEAM Bari ha esplicitato nella Manifestazione d’Interesse, derivate dal POG del progetto. I Risultati devono avere un massimo di 4 indicatori e definire il percorso per il raggiungimento dei cambiamenti diretti (comportamento, conoscenze, capacità, performance) di persone e istituzioni, misurabili nei gruppi target o nelle condizioni influenzate dall'iniziativa come diretta conseguenza delle attività previste. La coerenza con la logica d’intervento della Catena dei Risultati della Manifestazione d’Interesse del CIHEAM Bari va mantenuta.
· Per ogni Risultato (1, 2): 
· Titolo del Risultato.
· Descrizione del Risultato: Illustrare la sua coerenza con la logica d’intervento. 
· Beneficiari Diretti: Indicare il numero dei beneficiari diretti di questo risultato (individui, famiglie o organizzazioni), specificando che, in caso di stessi beneficiari per più risultati, vanno conteggiati una sola volta nel totale. 
· Costo del Risultato (Euro): Inserire l’importo previsto per il raggiungimento del Risultato, che deve corrispondere al costo indicato nel Piano Finanziario.
· Indicatori (massimo 4, di cui almeno 2 a Codificazione internazionale e/o nazionale[footnoteRef:1]):  [1:  Indicatori a codificazione internazionale e/o nazionale: si intendono quelli di tipo quantitativo e qualitativo che provengono da fonti internazionali o nazionali pubbliche (ossia del Paese di realizzazione dell’Iniziativa) accreditate e che sono già state oggetto di pubblicazione e impiego, quali ad esempio gli indicatori dei Target degli OSS e altri definiti dalle Agenzie delle Nazioni Unite, dall’OCSE-DAC, dalla Commissione Europea, da Istituti e Centri Internazionali di ricerca.] 

· Per ogni indicatore, fornire Titolo e Descrizione, specificando la fonte di codificazione e la motivazione della scelta.
· Fornire il Valore Iniziale (baseline, il più aggiornato possibile; non sono ammissibili valori di baseline pari a 0 per gli indicatori di Risultato) e il Valore Finale che si intende raggiungere. La baseline e il target devono essere chiari e coerenti.
· Indicare la Fonte di Verifica del valore iniziale. Le fonti devono essere ben identificate, pubbliche, attendibili, verificabili e durevoli nel tempo.
· Il "Valore Corrente" è da compilare solo nella reportistica intermedia e finale.


[bookmark: _Toc214013367]Logica e Strategia d’Intervento – Attività
Questa sezione descrive le azioni concrete per raggiungere i risultati.
· Per ogni Risultato (1,2):
· Titolo del Risultato (come definito nella Sezione 5).
· Per ogni Attività (es. Attività 1, 2, 3): 
· Descrizione Dettagliata dell’Attività: Descrivere le azioni specifiche necessarie al raggiungimento del Risultato. La descrizione delle attività deve essere chiara, pianificata e sequenziata. Esplicitare la metodologia di applicazione e la modalità di funzionamento del Trasferimento Monetario ai Beneficiari, i criteri di selezione dei beneficiari medesimi, i sistemi ex ante, in itinere ed ex post di monitoraggio e valutazione dell’impatto del Trasferimento Monetario ai Beneficiari.
· Output dell'Attività: Identificare chiaramente, concretamente e precisamente gli output in termini di qualità, quantità e tempo. Gli output sono i prodotti o servizi diretti delle attività e devono contribuire in modo logico e diretto ai Risultati.
· Costi del Risultato: Riportare il valore totale in euro delle componenti di costo come risultante dal piano finanziario.
· Analisi dei Rischi e Misure di Mitigazione:
· Identificare le situazioni prevedibili ma fuori dal controllo diretto che possono influire negativamente sull'attuazione dell'Iniziativa e, in particolare, sul raggiungimento degli Obiettivi e Risultati.
· Descrivere le relative misure di mitigazione che saranno adottate per evitare che l’Iniziativa debba essere ridisegnata e/o interrotta. 



[bookmark: _Toc214013368]Beneficiari
Questa sezione identifica chi beneficerà dall'Iniziativa.
· 7.1 Beneficiari Diretti: 
· Fornire una nota esplicativa sui criteri adottati per la compilazione della tabella (qui trasformata in descrizione) e sui valori numerici. I beneficiari possono essere presentati come Individui, Famiglie e/o Organizzazioni.
· Indicare il numero di Individui, Famiglie e Organizzazioni.
· Per gli individui, fornire una distribuzione esemplificativa per fasce d’età e disaggregazione per genere (% DONNE, % UOMINI). I criteri per le fasce d'età possono essere proposti dal Soggetto Proponente in coerenza con la composizione del proprio gruppo di beneficiari diretti.
· Il totale dei beneficiari diretti qui indicato potrebbe non coincidere matematicamente con le quantità enumerate nella Sezione 5, poiché alcuni Beneficiari potrebbero beneficiare direttamente di più di un Risultato. 
· 7.2 Criteri di Selezione e Modalità di Coinvolgimento dei Beneficiari Diretti: Descrivere i criteri e le modalità per la selezione, il calcolo, la stima e il coinvolgimento dei beneficiari diretti.
· 7.3 Beneficiari Indiretti: Descrivere coloro sui quali le attività dell’Iniziativa avranno una ricaduta positiva senza che vi sia stato un coinvolgimento diretto. Questo dato non necessita di aggiornamento nella reportistica intermedia e finale, salvo modifiche significative al termine dell'Iniziativa.




[bookmark: _Toc214013369]Esperienza del Soggetto Proponente e dei Partner
Questa sezione valorizza l'esperienza e la competenza degli attori coinvolti.
· 8.1 Soggetto Proponente: 
· Descrivere al massimo 3 esperienze rilevanti e coerenti con la Manifestazione d’Interesse del CIHEAM Bari.
· Per ogni esperienza, indicare: Titolo dell’intervento, Dimensione finanziaria (Costo totale e quota di budget gestita), Area territoriale, Data inizio-fine, Ambito di intervento, Fonti di finanziamento, e una Breve descrizione. 
· 8.2 Partner: 
· Le Iniziative proposte devono prevedere la presenza obbligatoria di almeno due Partner locali. È fondamentale che almeno un partner locale sia operativo nell’area d’intervento.
· Dimostrare come il ruolo di ogni Partner apporti un evidente e specifico valore aggiunto alla strategia dell’Iniziativa, incrementando la capacità di raggiungere Risultati e Impatto sul medio e lungo periodo (es. competenze complementari, risorse o legittimità). Specificare le attività/azioni che ogni partner sarà chiamato a realizzare e i relativi budget che sarà chiamato a gestire, nonché le precedenti esperienze nel settore.


[bookmark: _Toc214013370]Modalità Organizzative, Gestionali e di Assunzione delle Decisioni
Questa sezione delinea come l'Iniziativa sarà gestita.
· 9.1 Meccanismi di Gestione e Decisionali tra i Partner: Spiegare le modalità della governance organizzativa tra Soggetto Proponente e Partner, evidenziando il processo decisionale e il flusso di responsabilità. Sottolineare il ruolo di ciascuno nella sostenibilità finale dell’Iniziativa. 
· 9.2 Risorse Umane: Elencare e descrivere i profili professionali e i ruoli delle principali Risorse Umane previste in Italia e nel Paese di realizzazione, motivandone la pertinenza e rilevanza per il raggiungimento dei Risultati attesi. 
· 9.3 Beni, Forniture, Servizi e Lavori: Elencare beni, servizi e lavori previsti per ciascun risultato, specificando il loro contributo al raggiungimento del risultato e dell’Iniziativa nel suo complesso e le modalità di applicazione della PRAG.
· 9.4 Modalità di Coordinamento dell’Iniziativa con altri interventi: Elencare eventuali interventi di istituzioni locali e altri attori attivi nel medesimo contesto. Indicare chiaramente come l’Iniziativa sia collegata a tali interventi, vi si coordini e contribuisca con valore aggiunto, specificando come si eviteranno duplicazioni e sovrapposizioni. 
· 9.5 Modalità di Applicazione Concreta delle Tematiche Trasversali: Esplicitare come siano stati applicati all’Iniziativa gli standard nazionali e internazionali e le policy per promuovere la trasformazione digitale, l’utilizzo di risorse rinnovabili, l’uguaglianza di genere, l’empowerment femminile, la tutela dei minori e dei gruppi vulnerabili e come sia stata affrontata la disabilità.



[bookmark: _Toc214013371]Sostenibilità
Questa sezione illustra come i benefici dell'Iniziativa saranno duraturi.
· Strategia di Sostenibilità: Descrivere in che misura il cambiamento introdotto possa considerarsi duraturo oltre la fine delle attività. Fornire scenari concreti su come l'Iniziativa attiverà un meccanismo virtuoso, garantendo la sostenibilità sociale (partecipazione degli stakeholder, presa in carico delle attività), tecnica (adeguatezza delle tecnologie, trasferimento di competenze), economico-finanziaria (redditività, accordi, capacità di gestione dei partner locali) e ambientale (impatto positivo su ambiente e clima). Specificare come le istituzioni si approprieranno dell’Iniziativa e il ruolo dei partner nella sostenibilità finale.



[bookmark: _Toc214013372]Monitoraggio
Questa sezione descrive in dettaglio come si intende seguire i progressi dell'Iniziativa.
· Meccanismo di Monitoraggio: Descrivere come si garantirà, con proprio personale (interno o esterno), il monitoraggio e la misurabilità del comparto RBM dell’Iniziativa. Il monitoraggio dovrà anche verificare il coinvolgimento e la soddisfazione dei beneficiari diretti. Il meccanismo deve essere strettamente collegato agli indicatori, alle fonti di verifica e ai metodi di raccolta dati. Menzionare eventuali strumenti di rilevazione (questionari, ricerche, matrici) e come i dati di monitoraggio saranno utilizzati per l'apprendimento e l'adeguamento dell'iniziativa.



[bookmark: _Toc214013373]Comunicazione e Visibilità
Questa sezione riguarda la diffusione e la promozione dell'Iniziativa.
· 12.1 Attività di divulgazione e sensibilizzazione in loco.



[bookmark: _Toc214013374]Sub-Allegati Obbligatori
I seguenti documenti devono essere obbligatoriamente allegati alla proposta:
· Sub Allegato 1 Quadro Logico (in formato PDF).
· Sub Allegato 2 Cronogramma (in formato PDF).
· Sub Allegato 3 Piano Finanziario (in formato Excel e PDF).


[nome e cognome, firma digitale del Rappresentante Legale /Procuratore generale/speciale del Soggetto Proponente]
